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I DIRITTI
DEI DEBOLI

Il programma interessa 
19 Paesi e 240 ong all’opera
nella distribuzione degli
alimenti

DA BRUXELLES
GIOVANNI MARIA DEL RE

lla fine i pressanti appelli
da Commissione Europea,
vari stati membri, ong e

operatori sono serviti. Davvero in
extremis gli aiuti alimentari ai più
poveri si salvano, sia pure per soli
due anni, a un passo da un drastico
taglio che avrebbe lasciato milioni
di indigenti privi di sostegno.
Grazie a un difficile accordo tra la
Francia e Germania, la

Commissione Europea non sarà
più costretta a ridurre, già dal
prossimo anno la somma a
disposizione dagli attuali 480
milioni di euro a 113,5 milioni di
euro (l’Italia, primo beneficiario
seguita da Polonia e Francia,
sarebbe scesa da 100 milioni di
euro a 22 milioni). Lo stanziamento
previsto dalla Commissione - 500
milioni di euro l’anno per il 2012 e
il 2013 prelevato dai fondi agricoli
Ue - può essere mantenuto, dopo
che il ministro dell’Agricoltura
tedesco, Ilse Aigner, ha accettato
una proposta di compromesso
avanzatale dal collega francese
Bruno Le Maire. E così 18 milioni di
poveri europei possono tirare un
sospiro di sollievo almeno fino al
2014. Grande soddisfazione anche
da parte del commissario
all’Agricoltura Dacian Ciolos.

A
«Sono felicissimo dello sblocco da
parte degli Stati membri dei piani
del 2012-13 – ha dichiarato – farò in
modo che tutto sia pronto così da
assicurare la continuità del
programma quest’inverno». «La
misura è fondamentale soprattutto
in questo momento di crisi - ha
commentato anche il ministro
uscente delle Politiche Agricole
Saverio Romano - l’Europa
dimostra di avere un’anima e di
occuparsi anche di chi ha
maggiormente bisogno di aiuto».

Il programma, che interessa 19
paesi e 240 ong impegnate nella
distribuzione effettiva degli aiuti, fu
lanciato nel 1987 dall’allora
presidente della Commissione
Europea Jacques Delors. Si trattava
di utilizzare per i più poveri parte
delle migliaia di tonnellate di
prodotti alimentari accumulati nei
depositi dell’Ue in quanto
“eccedenti” secondo le regole della
Politica agricola comune, e
accantonati in scorte di
emergenza. Solo che dagli anni
Novanta, vista la riduzione delle
scorte, la Commissione copriva il
fabbisogno acquistando alimenti
sul mercato. Lo scorso aprile è
arrivato lo stop della Corte di
Giustizia Ue, su ricorso della
Germania, secondo la questi aiuti
non c’entrano con la politica
agricola ma sono invece di natura

sociale, e dunque, secondo le
regole Ue, di competenza
strettamente nazionale. Bruxelles
avrebbe dovuto rimodulare gli aiuti
sulle scorte esistenze con quel
taglio drastico che abbiamo visto.
Nel 2013 il fondo si sarebbe
sostanzialmente azzerato. 
Invano, finora, la Commissione
aveva premuto per una soluzione
che avrebbe consentito
ufficialmente l’acquisto di alimenti
sul mercato, utilizzando altri fondi
(soprattutto quelli di coesione,

destinati alle regioni più povere
dell’Ue). Fino a ieri era apparso
granitico il njet della Germania,
e con lei di Regno Unito, Svezia,
Danimarca, Olanda e
Repubblica Ceca. Un blocco
ribadito anche al consiglio
Agricoltura a Bruxelles dello
scorso 20 e 21 ottobre,
considerato l’ultima chance. È
stata la Francia a chiedere di
riportare la questione all’ordine
del giorno del Consiglio di ieri,
dopo intensi negoziati nei
giorni scorsi con la Germania.
Parigi ha proposto di

prolungare il programma per due
anni a titolo “provvisorio” e Berlino
ha detto sì, facendo saltare la
minoranza di blocco. Il ministro
Aigner ha sottolineato di averlo
fatto «per riguardo nei confronti
delle organizzazioni caritatevoli»,
salvo precisare che «occorre essere
molto chiari: a partire dal primo
gennaio 2014 non vi sarà politica
sociale a scala europea». La Francia
si è detta d’accordo, «abbiamo
accettato di riconoscere con la
Germania - ha detto Le Maire - che
non ci sono le condizioni per
proseguire gli aiuti alimentari dopo
quella data». C’è da sperare che
intanto si sarà trovata
un’alternativa, altrimenti il
dramma dello stop agli aiuti
alimentari ai più poveri sarà stato
non risolto, ma solo differito di due
anni. 

ALIMENTI
RECUPERATI
PER 75MILA
TONNELLATE
Sono ventuno le
organizzazioni distribuite
sul territorio che, insieme
alla Fondazione Banco
alimentare onlus,
compongono la Rete
Banco alimentare. Essa si
fonda sul lavoro di 117
dipendenti e 1.398
volontari stabili, che in
occasione della Giornata
nazionale della Colletta
alimentare diventano oltre
100mila. Dal punto di vista
della logistica e delle
strutture messe in campo
si contano 36.941 metri
quadrati totali di
magazzino, 12.133 metri
cubi di celle, 204
macchinari, 66 mezzi di
trasporto. Nel 2010 sono
state recuperate 75.718
tonnellate di alimenti e
ridistribuite gratuitamente
a  8.159 associazioni ed
enti caritativi.

I NUMERI

Cibo ai più poveri
Tagli scongiurati

Blitz dei pastori contro il rischio estinzione
La comunità dei Padri Gesuiti della

«Civiltà cattolica» annuncia la morte del

padre

PIERSANDRO VANZAN
S.I.

Religioso esemplare; professore di

Teologia, scrittore della medesima rivista;

attento interprete dei segni dei tempi e

fedele testimone del magistero della

Chiesa. I funerali si svolgeranno mercoledì

16 novembre alle ore 10.00 presso la

cappella della «Civiltà cattolica» in Roma

- via di Porta Pinciana, 1. 

ROMA, 15 novembre 2011

DI ANDREA ZAGHI

astori in strada ieri al-
le porte di Roma. Qual-
che migliaio di alleva-

tori - stando alle stime di Col-
diretti - ha infatti bloccato la
Pontina verso Roma al bivio
per Aprilia e ha poi presidia-
to lo stabilimento lattiero-
caseario Brunelli ad Aprilia.
Motivo dell’improvvisa pro-
testa il prezzo del latte trop-
po basso e il conseguente "ri-
schio di estinzione" del com-
parto. «In Italia - è stato spie-
gato dai manifestanti - è
scomparso quasi un gregge
di pecore su tre negli ultimi
dieci anni e sugli allevamen-
ti sopravvissuti ci sono mol-
te preoccupazioni per il fu-

P
turo». Alla base della que-
stione ovviamente l’econo-
mia: «Dalla mungitura quo-
tidiana di una pecora - è det-
to dagli allevatori - si ottiene
in media un litro di latte che
viene pagato oggi tra 65 e 70
centesimi al litro ben al di
sotto dei costi di allevamen-
to. Una situazione insosteni-
bile che rischia di decimare
gli allevamenti sopravvissu-
ti che svolgono un ruolo in-
sostituibile per l’economia,
il turismo, l’ambiente e la sta-
bilità sociale del territorio».
Da tutto ciò il blitz alle porte
della Capitale. «L’obiettivo -
dice la Coldiretti - è quello di
evitare l’estinzione delle pe-
core in Italia, ma anche quel-
lo di difendere i formaggi

made in Italy a partire dal pe-
corino romano». Le richieste,
quindi, vanno dall’adegua-
mento del prezzo per far re-
stare attive le aziende, al pa-
gamento in base alla qualità,
all’attivazione del piano na-
zionale ovicaprino e l’ana-
grafe nazionale. Temi impor-
tanti per un comparto che
presenta 70mila allevamen-
ti di pecore dai quali si ot-
tengono oltre 60 milioni di
chili di pecorini, di cui oltre
la metà a denominazione di
origine.
Dopo la minaccia di blocco
dei porti della Sardegna per
l’embargo Ue alle carni sui-
ne dell’Isola per problemi sa-
nitari legati alla Pesta suina,
sale quindi ancora una volta

la tensione sul fronte lattie-
ro-caseario. Ma l’
agricoltura italiana è percor-
sa in questi giorni anche da
altre tensioni. 
Sempre ieri, tutte le organiz-
zazioni agricole hanno lan-
ciato un allarme circa la pos-
sibilità che nel futuro Gover-
no Monti non vi sia spazio
per un ministero dedicato al-
l’agricoltura. Per questo, Col-
diretti, Confagricoltura, Cia-
Confederazione italiana a-
gricoltori e Copagri hanno
spiegato che «il mondo agri-
colo non può fare a meno del
suo ministro, ancor più in
questo momento in cui è in-
dispensabile  una voce forte
e autorevole a Bruxelles, do-
ve è in atto una riforma epo-

cale della politica agricola
comune». Un rischio che
metterebbe in gioco qualco-
sa come  5,5 miliardi di euro
di finanziamenti contando
solo quelli provenienti da
Bruxelles. Proprio partendo
da questa situazione, e dalla
cronica scarsa considerazio-
ne che l’Italia agricola pare
avere nell’Ue, i vertici dell’a-
gricoltura nazionale hanno
sottolineato la necessità «che
l’
Italia sia rappresentata da un
Ministro delle politiche agri-
cole a pieno titolo». Anzi di
più, per gli imprenditori a-
gricoli «il dicastero di via XX
settembre dovrà essere una
componente forte ed essen-
ziale del nuovo governo»

Garantiti per due anni gli aiuti europei

Roma
Migliaia di pecore
hanno invaso la
Capitale.Coldiretti: negli
ultimi 10 scomparso 
un gregge su tre

RIMINI. Non ci sarà solo Michele
Santoro col suo nuovo programma a
occupare gli "spazi deboli"
dell’informazione (dal web alle
emittenti locali) trascurati dai grandi
gruppi mediatici e dalla tv generalista,
ma anche l’Associazione Giovanni
XXIII di Rimini, che vuole riempire
questi spazi con la voce dei poveri,
ultimi ed esclusi, lanciando la
trasmissione "Scatechismo". Si tratta di
un format che, da questo mese, andrà
in onda in tutte le regioni attraverso
una rete di tv private e sul web. È
trasmessa sul digitale terrestre e sul
satellite da "Telepace" e "Teleradio
Padre Pio": si può vedere in Europa e in
molti Paesi del mondo sui canali 850 e
852 di Sky, e doppiata in inglese sulla tv
satellitare "Salt and Light" in
Nordamerica. Prendendo il nome dal
titolo di un libro di don Oreste Benzi,

fondatore 40 anni fa dell’Associazione
(oggi è formata da 250 case famiglie e
strutture d’accoglienza), la trasmissione
racconta storie di persone nelle
periferie delle città e dei continenti,
indaga problemi di marginalità ed
esclusione. Il protagonista è l’ultimo:
sono i suoi occhi a leggere il mondo, è
sua la voce narrante. La prima edizione
di 20 puntate parla di giovani, pace e
servizio civile, di alternativa al carcere,

di senza fissa dimora, immigrati e
nomadi, minori e affido, accoglienza,
disabilità e disagio mentale, eutanasia,
aids, infanzia negata, moderne schiavitù,
perdono ed economia del gratuito. Il
programma, condotto dalla giornalista
Simona Mulazzani, dura 40 minuti, con
due ospiti in studio e un terzo
collegato per telefono. Spiega Giovanni
Ramonda, responsabile della Giovanni
XXIII: «Scatechismo è raccogliere la
voce della diversità che si ribella
all’ingiustizia, è la testimonianza di chi
vuole una rivoluzione che parta
dall’amore, dal pagare di persona.
Bisogna ripartire dagli ultimi, perché ci
sia la giustizia vera. E gli ultimi non
possono più essere oggetto di
assistenza, loro che sono soggetto della
storia». Informazioni al sito
scatechismo.tv.

Quinto Cappelli
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BENEDETTO XVI
DOPO L’ANGELUS

Saluto con affetto i volontari 
del Banco Alimentare
che il 26 novembre faranno 
la “Colletta alimentare” Benedetto XVI

BANCO ALIMENTARE

«NON LASCIAMO ALLA FAME 18 MILIONI»
l primo risultato di questo accordo è che non lasciamo
alla fame 18 milioni di persone. Non mi sembra poco».

Commenta così, la decisione dell’Europa il direttore generale
della Fondazione Banco alimentare onlus, Marco Lucchini.
«Anche grazie alla pressione dell’Italia – aggiunge – siamo
riusciti a far capire alla Germania che non era il caso di
trasformare una questione legale in un grave problema sociale
e di sicurezza». La Fondazione Banco alimentare nasce nel
1989 con l’obiettivo, si legge nello Statuto, di perseguire
esclusivamente «finalità di solidarietà sociale nei settori
dell’assistenza sociale e della beneficenza, nel solco della
tradizione cristiana, della dottrina sociale della Chiesa e del
suo Magistero, secondo il principio di sussidiarietà e secondo
la concezione educativa del “Condividere i bisogni per
condividere il senso della vita”. Per raggiungere i suoi obiettivi,
provvede in particolare: alla raccolta delle eccedenze di
produzione agricole, dell’industria alimentare, della grande
distribuzione e della ristorazione organizzata; alla raccolta di
generi alimentari presso i centri della grande distribuzione nel
corso della Giornata nazionale della Colletta alimentare.

I«

Con «Scatechismo» la voce degli ultimi in tv e su Internet
Presto in onda il format dell’Associazione Giovanni XXIII

MILANO. Il cinema e la letteratura
dedicata al mondo dei disabili hanno
finalmente casa. Grazie alla Regione
Lombardia, bando associazionismo, la
Ledha ha realizzato il progetto “La
mediateca cresce: dal cinema alla
letteratura”. Negli uffici di Milano
della Lega per i diritti delle persone
con disabilità, accanto alla cineteca da
ieri è presente la Mediateca libri, una
vera e propria biblioteca con circa
100 volumi dedicati alla disabilità.
Torna così a splendere la mediateca, il
servizio nato negli anni ’80 che
comprende la raccolta e il prestito di
materiale audiovisivo e multimediale
dedicato all’handicap. Non solo film,
dunque. La grande novità è
rappresentata proprio dalla possibilità
di consultare numerosi libri e romanzi
che trattano il tema delle differenti
realtà vissute dalle persone disabili.

Negli scaffali della biblioteca trovano
posto soprattutto romanzi d’autore e
vengono privilegiati la narrativa e il
racconto. Attenzione particolare è
riservata alla letteratura per l’infanzia,
con libri che fanno conoscere al più
piccoli i temi della diversità/disabilità.
La consultazione e il prestito dei
volumi è gratuita: è sufficiente
iscriversi annualmente alla mediateca.
L’obiettivo della mediateca libri è

dunque quello di raccogliere nel
tempo il maggior numero di testi che
raccontano la disabilità, cercando
inoltre di diffondere le opere di autori
che difficilmente trovano spazio negli
scaffali delle grandi librerie. La Ledha
organizzerà incontri, letture pubbliche
e presentazioni nei propri uffici o
presso biblioteche e librerie sensibili a
queste tematiche. La Ledha offre,
inoltre, la possibilità agli aspiranti
scrittori e agli amanti della lettura di
recensire un libro. I lavori, che saranno
poi pubblicati sulla testata on-line
www.personecondisabilita.it , possono
essere inviati a mediateca@ledha.it.
L’altro grande obiettivo della
mediateca libri è quello di raggiungere
il prima possibile la fama della
mediateca, ritenuta la maggiore
cineteca sulla disabilità in Italia e tra le
più importanti e ricche d’Europa.

Il materiale, che si affianca a
quello cinematografico già
esistente, può essere consultato
gratuitamente. Particolare
attenzione è riservata alla
letteratura per l’infanzia

Cento volumi per raccontare il mondo di chi è “diverso”
A Milano nasce la biblioteca dedicata alla disabilità


